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WELFARE E SERVIZI
Le pensioni posticipate
In maggio lunga attesa
La norma sul ‘primo giorno bancabile’ torna a far discutere: assegni solo lunedì 4
Anap Confartigianato contesta la regola: «Anacronistica, ingiusta e penaliz z an t e»
n CREMONA La norma sul
‘primo giorno bancabile’
torna a far discutere. Perché
anche a Cremona i pensio-
nati pagano il prezzo di una
regola che l’Anap Confarti-
gianato definisce «anacro-
nistica e ingiusta».
Chi si aspettava l’accr edito
della pensione il 1° maggio
ha dovuto fare i conti con un
calendario impietoso. La fe-
stività del Primo Maggio
sposta infatti il pagamento a
lunedì 4 maggio per circa
9,8 milioni di pensionati che
percepiscono il proprio as-
segno tramite istituto ban-
cario, in applicazione della
cosiddetta regola del ‘p r imo
giorno bancabile’. Una nor-
ma che l’Anap — As s ociaz io-
ne Nazionale Anziani e Pen-
sionati — torna a contestare
con forza, a pochi mesi di
distanza da analoghi disagi
già registrati a gennaio.
Il meccanismo è noto: quan-
do la data di pagamento ca-
de in un giorno festivo o non
lavorativo, l’accredito non
viene anticipato ma postici-
pato al primo giorno utile.

Una logica che in molti Paesi
europei funziona esatta-
mente all’inverso — con il
pagamento anticipato in ca-
so di festività — e che in Ita-
lia appare sempre più di-
stante dalla realtà di un si-
stema finanziario capace di

gestire bonifici istantanei in
tempo reale.
Il presidente nazionale del-
l’Anap, Guido Celaschi, non
usa mezzi termini: definisce
la situazione «scandalosa» e
denuncia «l’inerzia delle
istituzioni, che a gennaio

avevano già ricevuto una
proposta concreta di modi-
fica normativa senza tutta-
via darle seguito». L’as s o-
ciazione non esclude che
dietro «la rigidità» del siste-
ma «possano celarsi ragioni
legate alla gestione dei flussi

di cassa», ma ribadisce che
«nessuna logica finanziaria
può prevalere sulla dignità e
sui bisogni concreti dei pen-
s ionat i» .
In caso di mancata risposta
da parte del Governo, Anap
annuncia la disponibilità a

tornare alla mobilitazione,
anche in chiave elettorale.
Sul fronte bancario, l’as s o-
ciazione riconosce come al-
cuni istituti di credito si
stiano muovendo autono-
mamente anticipando i pa-
gamenti, e invita l’int er o
settore a seguire questo
es emp io.
«Conosco bene le persone di
cui stiamo parlando – es or-
disce Alceste Bartoletti,
presidente di Anap Cremona
—. Sono i nostri vicini di ca-
sa, i nostri genitori, i nostri
nonni. Sono uomini e donne
che hanno lavorato una vita
intera e che oggi si trovano a
fare i conti con una pensio-
ne che, per molti, è l’u nica
entrata mensile. Quattro
giorni possono sembrare
pochi, ma per chi deve pa-
gare l’affitto il primo del
mese, o chi aspetta quei sol-
di per fare la spesa, quei
giorni pesano. A Cremona,
come nel resto d’Italia, c’è
una fascia di anziani che vi-
ve in condizioni di reale fra-
gilità economica. Il ritardo
nel pagamento delle pensio-
ni non è una questione tec-
nica, ma una questione di
r is p et t o » .
E per questo Bertoletti si
unisce all’appello del presi-
dente Celaschi: «È tempo
che il Governo intervenga in
modo definitivo su questa
norma. Le tecnologie ci so-
no, la volontà politica è l’u-
nica cosa che manca. Come
Anap Cremona continuere-
mo a farci sentire, perché i
pensionati del nostro terri-
torio meritano attenzione e
considerazione, non l’i n d i f-
ferenza di un sistema che li
dimentica ogni volta che ar-
riva una festività».
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Rilascio e rinnovo del passaporto
in 101 uffici postali cremonesi
n CREMONA Prende il via
negli uffici postali della pro-
vincia di Cremona il servizio
di rilascio e rinnovo del pas-
saporto. L’iniziativa, svilup-
pata grazie all’accordo tra
Poste Italiane, il Ministero
d e l l’Interno e Ministero del-
le Imprese e del Made in Ita-
ly rientra nel progetto ‘Polis ’
di Poste Italiane, che mira a
modernizzare e digitalizzare
gli uffici postali nei comuni
con meno di 15.000 abitanti.
In provincia di Cremona il
servizio è offerto da oggi in
101 uffici postali.
In Lombardia è possibile
chiedere il rilascio e il rin-
novo del passaporto anche
in 100 uffici postali della
provincia di Milano, 43 della
provincia di Monza e Brian-
za, 189 della provincia di
Brescia, 210 della provincia
di Bergamo, 153 della pro-
vincia di Pavia, 134 della
provincia di Como, 49 della
provincia di Lodi, 78 della
provincia di Lecco e 59 della
provincia di Mantova per un
totale di oltre 1.100 sedi di-
sponibili, pari a più del 86%
degli uffici previsti nel pro-
getto Polis nella regione.
Sale così a 6.542 il numero
complessivo degli uffici po-
stali in Italia in cui si può ot-
tenere il passaporto: 6.121
uffici postali Polis e 421 uf-
fici postali di grandi città.
I servizi della pubblica am-
ministrazione già erogati in

Italia da Poste Italiane sono
oltre 210.000. Numeri deci-
samente in crescita, che
confermano l’imp or t anz a
della trasformazione digitale
compiuta dall’Azienda che,
attraverso l’innovazione e la
capillarità della sua rete,
punta a favorire il processo
di inclusione del Paese.
Ottenere il rilascio o il rin-
novo del passaporto è sem-
plice. Basterà consegnare al-
l’ufficio postale un docu-
mento di identità valido, il
codice fiscale, una fotogra-
fia, una marca da bollo da
73,50 euro e la ricevuta del
pagamento di 42,70 euro.
In caso di rinnovo bisognerà
consegnare anche il vecchio
passaporto o la copia della

denuncia di smarrimento o
furto del vecchio documen-
t o.
Grazie alla piattaforma tec-
nologica in dotazione agli
uffici postali abilitati, sarà
l’operatore a raccogliere le
informazioni e i dati biome-
trici del cittadino (impronte
digitali e foto) inviando poi
la documentazione all’u ffi-
cio di Polizia di riferimento.
Il nuovo passaporto potrà
essere consegnato da Poste
Italiane direttamente a do-
micilio. Quest’ultima solu-
zione è di gran lunga quella
preferita dai cittadini dei
piccoli centri, che ne hanno
fatto richiesta nell’ 80% dei
cas i.
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